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I.N.P.S. 

 

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI E APPALTI 

 

DETERMINAZIONE RS30/387/2018 DEL 30/08/2018 

 

Oggetto: procedura negoziata sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) 
D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento dall’1/11/2018 al 31/10/2020 dei “Servizi 

legali di cancelleria presso gli uffici giudiziari del distretto della Corte 
d’Appello di Roma per conto di INPS - Coordinamento Distrettuale Legale del 

Lazio” 

Importo complessivo di spesa di € 131.147,54 (Euro 
centotrentunocentoquarantasettemila/54) IVA esclusa pari a € 160.000,00 

(Euro centosessantamila/00) IVA inclusa, a carico del capitolo 5U1210004/01 
per gli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020, come di seguito dettagliato: 

2018: € 13.369,86; 

2019: € 80.000,00; 

2020: € 66.630,14. 

Importo di spesa di € 30,00 a titolo di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione in base alla Delibera n. 1300 del 20 

dicembre 2017 da imputare nel capitolo di spesa 5U1208005/06 dell’esercizio 
finanziario 2018 

Codice Identificativo di Gara (CIG): 7578636844 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

 
 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante «Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, serie generale, n. 103, in data 5 maggio 2017; 

VISTO l’art. 32, comma 2°, del citato decreto n. 50/2016, il quale prevede che la 
Stazione Appaltante, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, adotti un formale provvedimento nel quale sia manifestata la volontà di 
rivolgersi al mercato per la contrattazione, e siano individuati gli elementi essenziali del 
contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’INPS approvato, con determinazioni nn. 89 
del 30 giugno 2016, 100 del 27 luglio 2016 e 132 del 12 ottobre 2016, dal Presidente 

dell’Istituto; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS approvato con la 
determinazione presidenziale n. 110 del 28 luglio 2016, come modificato dalle 

determinazioni presidenziali n. 170 del 28 dicembre 2016 e n. 13 del 24 gennaio 2017; 
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VISTO il Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con provvedimento n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 16 febbraio 2015, con il quale il 

prof. Tito Boeri è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale Previdenza Sociale 
(INPS), per la durata di un quadriennio, a decorrere dalla data del decreto medesimo; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 15 del 24 gennaio 2017, con la quale è stato 
conferito al sottoscritto l’incarico di Direttore della Direzione Centrale Acquisti e Appalti, 
a partire dal 1° febbraio 2017; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 200 del 20 dicembre 2017 con la quale il 
Presidente dell’INPS ha deliberato il progetto di bilancio preventivo per l’esercizio 2018; 

VISTA la deliberazione n. 4 del 13 marzo 2018 con la quale il Consiglio di Indirizzo e 
Vigilanza ha approvato il Bilancio preventivo finanziario generale di competenza e cassa 
ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’anno 2018;  

VISTA la determinazione presidenziale n. 95 del 19 luglio 2018 con la quale il 
Presidente dell’INPS ha deliberato il progetto di bilancio assestato per l’esercizio 2018; 

VISTA la Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017, con la quale sono 
state apportate modifiche al modello organizzativo delle Direzioni regionali Campania, 
Lazio e Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, Roma e 

Milano; 

VISTO il messaggio HERMES n. 485 dell’1/2/2018 con il quale il Direttore Generale ha 

impartito disposizioni in tema di gestione delle risorse strumentali e del patrimonio 
strumentale, ivi compresa l’attività procedurale tecnica e amministrativa di acquisizione 
di beni, servizi e lavori per le sopra citate Direzioni; 

VISTA la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018 con la quale sono state fornite, in conformità 
alla precitata Determinazione presidenziale, le linee operative riguardanti le attività di 

gestione delle risorse strumentali e del patrimonio strumentale delle Direzioni regionali 
Campania, Lazio e Lombardia (DR) e delle Direzioni di coordinamento metropolitano 
(DCM) di Napoli, Roma e Milano, ivi comprese le strutture sociali; 

RICHIAMATO il paragrafo 1.2.2 di tale Circolare che stabilisce che questa Direzione 
provveda all’espletamento delle procedure di affidamento di forniture, servizi e lavori 

riguardanti le DR e le DCM, i cui importi siano pari o superiori a 40.000,00 euro (IVA 
esclusa, ma compresi gli oneri per l’attuazione delle misure di sicurezza contro i rischi 
da interferenza), in vari casi, tra cui le procedure aperte; 

VISTI i messaggi HERMES n. 1643 e n. 1944, rispettivamente del 16/04/2018 e del 
9/05/2018, con i quali questa Direzione ha impartito le Note operative n. 1 e n. 2 

contenenti indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 2018;  

TENUTO CONTO che in data 31/10/2018 scade il contratto attualmente in essere per 

l’affidamento dei “Servizi legali di cancelleria presso gli uffici giudiziari del distretto della 
Corte d’Appello di Roma per conto di INPS - Coordinamento Distrettuale Legale del 
Lazio”, con decorrenza 1/11/2017, aggiudicato con determinazione del Direttore 

regionale Lazio n. 579 del 23/10/2017; 

CONSIDERATO che l’affidamento dei servizi legali di cancelleria presso gli Uffici 

Giudiziari del Distretto di Corte d’Appello di Roma trova la sua ragione principale 
nell’ingente mole di contenzioso che grava presso il Coordinamento Distrettuale Legale 
del Lazio;  

CONSIDERATO che il servizio in parola ha consentito di mantenere la correntezza dei 
depositi degli atti e il prelievo in tempo reale delle sentenze emesse nei giudizi pendenti 
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e dei decreti di omologa, nonché delle sentenze arretrate per la definizione di 

contenziosi pregressi; 

PRESO ATTO che la necessità del servizio è stata recentemente ribadita dal 

Coordinatore Legale Distrettuale del Lazio, come da corrispondenza intercorsa con la 
Direzione regionale Lazio, con comunicazione di posta elettronica del 23 maggio 2018; 

TENUTO CONTO dell’assenso comunicato dal Coordinamento generale legale con PEI 
prot. n. 11863 del 8/6/2018 circa le esigenze rappresentate e lo strumento negoziale 
individuato per l’acquisizione dei servizi in questione;  

VISTO l’art. 1, comma 450 della L. 296 del 27 dicembre 2006, come modificato dall’art. 
1, comma 495, della legge 208/2015, ai sensi del quale, tra gli altri, anche gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 
sono tenuti a fare ricorso al Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA); 

PRESO ATTO che allo stato attuale non sono attive specifiche convenzioni Consip S.p.A. 
aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli necessari all’Istituto; 

RILEVATO che sul sito Consip nel catalogo del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) sono attivi i seguenti bandi cui astrattamente si potrebbero 
ricondurre i servizi in oggetto: 

1) “Servizi professionali legali” - trattasi di servizi relativi alla difesa tecnica dei 
soggetti aggiudicatori, forniti da soggetti iscritti nell’Albo Forense di cui all'art. 2 

comma 6 della Legge n. 247 del 31 dicembre 2012; 

2) “Servizi di Supporto Specialistico – Ambito Giuridico” - i servizi resi nell’ambito di 
questa categoria sono erogati sulla base della specializzazione e della 

competenza riconoscibili all’Operatore Economico nel supportare le attività del 
Soggetto Aggiudicatore in specifici ambiti di applicazione che vengono 

dettagliatamente indicati e sono: 

o Supporto specialistico in ambito organizzativo e gestionale 
o Supporto specialistico in ambito strategico e direzionale 

o Supporto specialistico in materia di acquisti e appalti 
o Supporto specialistico in materia di indagine e rilevazione statistica 

o Supporto specialistico in materia di sicurezza 
o Supporto specialistico in materia di formazione 
o Supporto specialistico in materia di audit 

o Supporto specialistico in ambito amministrativo-contabile 
o Supporto specialistico in ambito fiscale e tributario 

o Supporto specialistico alla rendicontazione 
o Supporto specialistico in ambito giuridico 

o Supporto specialistico in ambito tecnico-merceologico; 

ACCERTATO, pertanto, che la categoria di servizi oggetto dell’appalto non è riconducile 
a nessuna categoria merceologica presente in MEPA e pertanto non è possibile ricorrere 

allo strumento della Richiesta di Offerta sul Mercato Elettronico; 

TENUTO CONTO che nell’ambito dell’Albo Fornitori dell’Istituto non vi sono operatori 

economici abilitati per la categoria merceologica di cui trattasi; 

RITENUTO, inoltre, al fine di ampliare il più possibile il numero dei partecipanti alla 
procedura, di pubblicare un avviso di indagine di mercato sul sito istituzionale per 

l’acquisizione di manifestazioni di interesse a partecipare alla procedura da parte di 
operatori del settore; 
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TENUTO CONTO che tale avviso è stato pubblicato in data 27 /06/2018 e che allo 

scadere del termine per la presentazione delle candidature, fissato in data 16/07/2018, 
sono pervenute n. 6 candidature; 

TENUTO CONTO che, alla luce dell’esame della documentazione delle candidature, 
risulta che tali operatori economici hanno dichiarato di essere in possesso dei requisiti 

prescritti dall’avviso in parola e, quindi, salvo successive verifiche, saranno ammessi a 
partecipare alla presente procedura; 

CONSIDERATO, inoltre, al fine di favorire la più ampia partecipazione, di convocare tutti 

gli operatori coinvolti nelle precedenti procedure bandite nell’ultimo triennio dalla 
Direzione regionale Lazio per l’affidamento dei servizi in oggetto, ivi compreso 

l’operatore uscente in considerazione del grado di soddisfazione maturato nel corso del 
vigente rapporto contrattuale, cui questa Direzione centrale è subentrata per effetto 
della Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017, di istituzione della 

Stazione Unica Appaltante per le Direzioni regionali Campania, Lazio e Lombardia e 
delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, Roma e Milano; 

CONDIVISA, pertanto, la scelta di autorizzare l’invio di una lettera di invito ai seguenti 
n. 18 operatori economici di seguito indicati: 

operatori economici C.F./P.Iva 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

omissis omissis 

 

RITENUTO di indire una procedura negoziata sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, comma 
2, lett. b) D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento dall’1/11/2018 al 31/10/2020 dei “Servizi 

legali di cancelleria presso gli uffici giudiziari del distretto della Corte d’Appello di Roma 
per conto di INPS - Coordinamento Distrettuale Legale del Lazio”; 
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DATO ATTO che la procedura sarà aggiudicata con il criterio del minor prezzo, ai sensi 

dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs. 50/16, in quanto il servizio consiste principalmente 
nell’esecuzione di attività standardizzare dettagliatamente previste dalla Stazione 

Appaltante, nonché caratterizzate da un’elevata ripetitività (ritiro degli atti-deposito in 
cancelleria-ritiro dalla cancelleria dei provvedimenti emessi) e da una cadenza fissa 

giornaliera, settimanale o quindicinale; 

PRESO ATTO che l’importo complessivo di spesa, da porre a base d’asta, ammonta a € 
131.147,54 (Euro centotrentunocentoquarantasettemila/54) IVA esclusa pari a € 

160.000,00 (Euro centosessantamila/00) IVA inclusa, a carico del capitolo 
5U1210004/01 per gli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020; 

RILEVATA la necessità, per esigenze di continuità legate, tra l’altro, all’ingente mole di 
contenzioso che grava presso il Coordinamento Distrettuale Legale del Lazio, di 
prevedere la facoltà di procedere all’affidamento di nuovi servizi consistenti nella 

ripetizione di quelli già affidati, ai sensi dell’art. 63, comma 5°, del Codice, per un 
periodo annuale. In tal caso, la procedura negoziata verrà avviata entro il biennio dalla 

data di stipulazione del Contratto; 

TENUTO CONTO, altresì, della necessità di prevedere la facoltà, in via del tutto 
eventuale e opzionale, previa insindacabile valutazione interna di questa Direzione 

centrale, di prorogare il servizio alla scadenza del contratto, nella misura massima di 12 
(dodici) mesi e per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente; 

CONSIDERATO che in tal caso l’appaltatore sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario o a condizioni economiche 

più favorevoli per l’Istituto; 

TENUTO CONTO che, in considerazione delle caratteristiche e della composizione del 

mercato del servizio e delle particolarità del contenzioso dell’Istituto, si ritiene congruo 
richiedere i requisiti di partecipazione ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 così come 
dettagliati nella Lettera di invito; 

a) quale requisito di idoneità professionale ai sensi dell’art. 83, comma 1 lett. a), 
D.Lgs. 50/2016, l’iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA in cui ha 

sede legale l’azienda per un’attività pertinente a quella oggetto dell’affidamento, 
o presso i competenti ordini professionali; 

b) quale requisito di capacità economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 83, comma 1 

lett. b), D.Lgs. 50/2016, il possesso di un fatturato globale di impresa realizzato 
negli ultimi tre esercizi finanziari il cui importo medio annuo non sia inferiore 

all’importo annuale posto a base d’asta e cioè a euro 80.000,00 
(ottantamila/00); per le imprese costituite o la cui attività sia iniziata da meno di 

tre anni, la capacità economico-finanziaria verrà valutata in relazione al periodo 
di effettiva attività, durante il quale il fatturato medio non deve essere inferiore 
al valore annuale posto a base d’asta; 

c) quale requisito di capacità tecnico-professionale, ai sensi dell’art. 83, comma 1 
lett. C), D.Lgs. 50/2016, lo svolgimento nell’ultimo triennio di servizi analoghi a 

quelli oggetto dell’affidamento, per committenti sia pubblici che privati; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 81 e 216, comma 13, del 
Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i. e dalla Deliberazione dell’A.N.AC. n. 111 del 20 

dicembre 2012, come aggiornata dalla successiva Deliberazione n. 157 del 17 febbraio 
2016, questa Direzione procederà all’acquisizione della documentazione comprovante il 

possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e 
finanziario, per la partecipazione alla presente procedura, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’A.N.AC., salvo che nei casi di cui all’art. 5, 
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comma 3, della suddetta Deliberazione 111/2012 nonché in tutti gli altri casi in cui non 

fosse possibile ricorrere a tale sistema; 

CONSIDERATO che l’Appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, ai 

sensi dell’art. 95, comma 4, D.Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 93 del Decreto Legislativo n. 

50/2016, per la partecipazione alla procedura si rende necessario il versamento di una 
garanzia provvisoria pari al 2% (due per cento) del valore del contratto posto a base di 
gara, fatta salva la possibilità di riduzione del predetto importo, prevista qualora 

l’offerente sia in possesso delle specifiche certificazioni registrazioni, marchi, impronte o 
attestazioni di cui all’art. 93, comma 7, del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che all’aggiudicatario sarà richiesta, ai sensi e nelle forme di cui all’art. 
103 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i., la prestazione di una cauzione 
definitiva; 

CONSIDERATO che, ai sensi della Legge n. 136/2010 in ordine alla tracciabilità dei 
flussi finanziari, è stato richiesto il Codice Identificazione Gare (CIG) e che l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha assegnato il CIG di seguito indicato: 7578636844; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva presunta di € 160.000,00, comprensivi di IVA 
e oneri per la sicurezza per l’eliminazione di rischi da interferenze, graverà sul capitolo 

5U1210004/01 degli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020, come di seguito dettagliato:  

- anno 2018: € 13.369,86 oneri fiscali al 22% compresi; 

- anno 2019: € 80.000,00 oneri fiscali al 22% compresi; 

- anno 2020: € 66.630,14 oneri fiscali al 22% compresi; 

CONSIDERATO che le somme relative agli anni 2019 e 2020 saranno ricomprese nei 

rispettivi bilanci di previsione e che il contratto in scadenza è previsto nel report 
contratti pluriennali da stipulare allegato al progetto di bilancio assestato 2018; 

DATO ATTO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi di interferenza, non 
soggetti a ribasso, sono complessivamente pari a € 200,00, IVA esclusa; 

PRESO ATTO che l’Istituto soddisfa i requisiti di qualificazione di cui all’art. 38 del 

Decreto Legislativo n. 50/2016, mediante l’iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni 
Appaltanti di cui all’art. 33-ter del Decreto-Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito 

con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 (codice AUSA 0000247876) 
come previsto dall’art. 216, comma 10, del medesimo Decreto; 

TENUTO CONTO che, in ragione del valore della procedura, a carico dei concorrenti non 

è dovuta alcuna contribuzione all’Autorità Nazionale Anticorruzione, mentre la 
contribuzione a carico dell’Istituto è pari a € 30/00), ai sensi di quanto previsto nella 

Delibera n. 1300 del 20 dicembre 2017 dell’A.N.AC., recante «Attuazione dell’art. 1, 
commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per il 2018», che stabilisce 

l’importo della contribuzione per il 2018; 

VISTO, inoltre, l’art. 31 del D.Lgs. n. 50 del 2016, il quale impone che, per ogni singola 
procedura di affidamento, la Stazione Appaltante nomini un responsabile unico del 

procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 
dell’affidamento, dell’esecuzione, selezionato tra i dipendenti di ruolo o gli altri 

dipendenti in servizio, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in 
relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

PRESO ATTO di quanto previsto dalle Linee Guida A.N.AC. n. 3, di attuazione del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 

del 26 ottobre 2016 e recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 



 7 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, in materia di requisiti di 

professionalità che il R.U.P. deve possedere; 

ATTESA la necessità di nominare un Responsabile Unico del Procedimento che sia in 

possesso dei requisiti previsti dal Codice dei contratti pubblici e dalle Linee Guida 
A.N.AC. n. 3 del 26 ottobre 2016; 

VISTI gli artt. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, comma 
41, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, e 42 del D.Lgs. 50/16, relativi agli obblighi di 
astensione e comunicazione dei conflitti di interesse da parte, tra l’altro, del 

Responsabile Unico del Procedimento; 

CONSIDERATO che il soggetto individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni di 

Responsabile unico del procedimento è figura professionale pienamente idonea a 
soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTO l’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, il quale prescrive che l’amministrazione 

aggiudicatrice nomini un Responsabile Unico del Procedimento selezionato tra i 
dipendenti di ruolo o gli altri dipendenti in servizio, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

RITENUTO di individuare e nominare come RUP della presente procedura il funzionario 

Rinaldo Egidi, in forza alla Direzione Regionale Lazio, in quanto figura professionale 
pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del Decreto Legislativo n. 

50/2016; 

VISTI gli artt. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, comma 
41, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, e 42 del Decreto Legislativo n. 50/2016, 

relativi agli obblighi di astensione e comunicazione dei conflitti di interesse da parte, tra 
l’altro, del Responsabile Unico del Procedimento; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016, 
l’ufficio di Responsabile Unico del Procedimento è obbligatorio e non può essere 
rifiutato; 

VISTI gli schemi di atti di gara allegati al presente provvedimento; 

VISTA la relazione dell’Area competente; 

 

DETERMINA 

 

 di autorizzare l’indizione e l’espletamento di una procedura negoziata sotto soglia, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento 

dall’1/11/2018 al 31/10/2020 dei “Servizi legali di cancelleria presso gli uffici 
giudiziari del distretto della Corte d’Appello di Roma per conto di INPS - 

Coordinamento Distrettuale Legale del Lazio”; 

 di autorizzare la spesa complessiva di € 160.000,00 (Euro centosessantamila/00) 
oneri fiscali compresi, a carico del capitolo 5U1210004/01, per gli esercizi finanziari 

2018, 2019 e 2020 e da ripartire come di seguito : 

- esercizio finanziario 2018 € 13.369,86 oneri fiscali al 22% compresi; 

- esercizio finanziario 2019 € 80.000,00 oneri fiscali al 22% compresi; 

- esercizio finanziario 2020 € 66.630,14 oneri fiscali al 22% compresi. 

Le somme relative all’esercizio finanziario 2018 trovano capienza nel capitolo 

5U1210004/01. Gli importi sopra esposti relativi agli anni 2019 e 2020 saranno 
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ricompresi nei rispettivi bilanci di previsione e il contratto in scadenza è previsto nel 

report contratti pluriennali da stipulare allegato al progetto di bilancio assestato 
2018;  

 di assumere che, ai fini della selezione dell’offerta migliore, sia applicato il criterio 
del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95, comma 4, D.Lgs. 50/2016; 

 di approvare, a tal fine, gli atti di gara, anche se non materialmente allegati, 
facendone integralmente propri i relativi contenuti tecnici e giuridici; 

 di autorizzare il pagamento del contributo a favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, pari a € 30,00 che andrà a gravare sul capitolo 5U1208005/06 
dell’esercizio finanziario 2018; 

 di nominare quale Responsabile unico del procedimento il funzionario Rinaldo Egidi 
in forza alla Direzione Regionale Lazio, in quanto figura professionale pienamente 
idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del Decreto Legislativo n. 

50/2016. 

Roma,  

 F.to 

Vincenzo Caridi 


